
INFORMAZIONE. Le sedi Rai in stato di agitazione accusano il direttore di inadempienza 

Raitre, un tg in più 
un Barbato di meno 
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• ROMA. Vigorelli è inadempiente, accusano i redattoti della Tgr, Su un 
punto, pero, il direttole della testata regionale 'meno regionale» della Rai 
adempie: il varo della terza edizione del notiziario regionale, quella che 
andrà in onda, a partire dal 30 gennaio, su Raitre alle 22.45. Da lunedi, in
somma, al posto di un tg ce ne saranno due. 

L'iniziativa, nata all'epoca del professori, non ha mai avuto buona ac
coglienza nell'ambiente. Ma ora l'ideasi è concretizzata con una decisio
ne caduta dall'alto, le sedi regionali non sono state •coinvolte' tanto che 
quella di Napoli si appresterebbe a decidere di non collaborare. Con i 
duetg, la seconda serata di Raitre (la -gloriosa» seconda serata a •striscia» 
voluta da Guglielmi) slitterà in avanti di quasi un quarto d'ora; la terza se
rata slitterà di conseguenza, cosi come l'edizione notturna del Tg3. Che 
vuol dire? Vuol dire innanzitutto perdita di ascolto. In gergo tecnico quel-
Tota è definita un'ora «dì uscita dalla tv», il che vuol dire che a quell'orali 
pubblico ha una predisposizione all'attenzione qualitativamente diversa 
da quella the ha Intorno alle venti..E la perdita di gettatori per Speciale 
riviene calcolata intomo a meno centomila, 

Alla perdita di spettatori si aggiunge un aumento di costi' gli straordi
nari scattano dalle 23. E a marzo, i costi aumenteranno ancora di più, di 
pari passo con l'avanzare del progetto di smantellamento della terza rete 
guglielmiana. A marzo, inlatti. Speciale Ttechiude i battenti. Glieli [a chiu
dere il direttore LocatelUche vuole al suo posto magazine di varia natura. 
Altro aumento dei costi: la striscia (quella che venne inaugurata con Mi-
tao, Italia e proseguita con Speciale Tre) ha costi limitati, viene realizzala 
con forze interne, realizza un allo rendimento nel rapporto costi-ascolti. I 
magazine sono più esosi: bisogna pagare i conduttori estemi (Diaconale, 
Paolo Gustanti, Alain Elkan), gli autori, allestire più di uno studio e coli 
via-

Andrea Barbalo. alqualeèstalocomunicatoierisia la morte di ^ne-
dale Tre sia il dato di fatto che per hii non c'è altro da fare su Raitre, è 
scontento e stupito: "Non capisco come un programma cosi benvoluto, 
equilibrato, venga soppresso prima della sua fine naturale, cioè a giugno, 
in un momento nel quale si invoca la moderazione nei media». Non c'è 
altro motivo se non quello della cancellazione della Raitre guglielmiana, 
quella che funziona. E infatti, ancora oggi la rete viene tenuta in una si
tuazione di paralisi, il direttore è piuttosto un'anguilla, staggente a ogni 
confronto, non esistono proposte, né si parla, e sarebbe adesso 11 mo
mento, del palinsesto di prima serata per il prossimo autunno, 

Milano, Napoli, Torino: tre redazioni Rai accusano il di
rettore della Tgr, Fiero Vigorelli, di essere inadempiente 
rispetto al suo stesso piano editoriale. Conferenza 
stampa all'addiaccio davanti alla sede di Corso Sem-
pione; la direzione non concede lo spazio alla stampa. 
Stato di agitazione contro l'accentramento a Roma di 
tutta l'Informazione, eliminando le testate nazionali 
che erano state decentrate all'epoca dei professori. 

MM«NovnuorM 
• MILANO. Piccolo gelido evento 
storico alla Rai di Milano. Si è svol
ta all'addiaccio la conferenza 
stampa Indetta dal comitato di re
dazione. L'azienda non ha dato il 
permesso (come si diceva nel '68; 
non ha concesso l'agibilità) al rap
presentanti sindacali dei giornalisti 
dì incontrare 1 colleghi della carta 
stampala per metterli al corrente 
dello slato di agitazione, 

Forse qualcuno a Roma, nell'eu
foria degli incarichi ricevuti dall'im
prenditore privato Sii™ Berlusco
ni, non ha ancora capito che la Rai 
è un'azienda pubblica, con una 
doverosa tradizione di apertura al
ia pubblica opinione. E non è una 
pura questione di stile, E una que
stione di sostanza per un'azienda 
di comunicazione, che oltrelutto 
ha inttapreso nelle relazioni sinda
cali un metodo d'altri tempi. Quei 
tempi nostalgicamente rimpianti 
da molti degli attuali dirigenti. 

Ma veniamo allo stato di agita
zione indetto, contemporanea
mente e per motivi analoghi, non 
solo dalla redazione di Milano, ma 
anche da quelle di Napoli e Tori
no. Tulle e tre mortificale nella loro 
autonomia produttiva e private 

delle tesiate nazionali che curava
no. Allo scopo ovviamente di ritor
nare a quell'accentramento roma
no che lo stesso Piero Vigorelli (di
rettore della testata regionale), nel 
suo piano editoriale aveva annun-
cialodi non volere. 

Vigorelli, è noto, preferisce lavo
rare sui cadaveri. E coerentemente 
con la sua specialità professionale 
(la cronaca necrofila) sta fotse 
tentando di uccidere le redazioni a 
lui affidate, in una esaltazione d'a
more mortuario. Ma forse è più 
probabile che il direttore della Tgr 
voglia assemblare a Roma le fun
zioni relative al suo Incanco per va
lorizzarne la grande potenziai ile 
politica. 

La testata infatti era tradizional
mente gestita in modo amministra
tivo. rappresentando le diversità re
gionali più per sparpagliamento 
editoriale che per accumulo. Tan
to che la passata professorale diri
genza Rai aveva deciso con longa
nimità di spostare, con Barbara 
Scaramucci, la direzione a Milano, 
Dove tuttora formalmente risiede, 
anche se di Vigorelli non si vede 
l'ombra, 

In effetti, per consolare la reda

zione della sua assenza, il direttore 
ha inviato in sede il condirettore 
Gianluigi Da Rold, leghista, quindi 
federalista dell'Informazione Rai, 
al quale ora toccherebbe gestire la 
romanizzazione di ritomo. E cioè 
la dismissione delle edizioni del 
Tg3 nazionale che da Milano van
no in onda, nonché del Tgr econo-
mia.'Mentre per la testata Eu/oposi 
prevede lo spostamento a mezza
notte e 30, Come dire: non guarda
temi. 

A Torino slessa zuppa: abolizio
ne del tg scientifico Leonardo e 
della rubrica Ambiente Italia, svuo
tando ancor più la sede, che dove
va essere destinata alla sperimen
tazione, di ogni residua attività. Na
poli idem: via l'edizione delle II 
del Tgl. via il TG: in balio delle 
14.50 su Raitre, 

A queste sottrazioni si assom
mano (scusando la contraddizio
ne intema) le situazioni di organi
co carente delle varie sedi, la va
canza di dilezione a Milano, dove 
è slato fatto simpaticamente fuori il 
caporedattore Roberto Costa, non
ché le provocatorie promesse dei 
massimi dirigenti. Come per esem
plo quella della signora Moratti 
(selvaggina di passo nella sede di 
corso Sempione), che aveva addi-
rinura detto (dal video) di prende
re in considerazione la possibilità 
di realizzare a Milano un tg nazio
nale. 

E ora? Ora le redazioni chiedo
no di incontrare urgentemente la 
direzione aziendale e si rivolgono 
anche agli enti locali, alle istituzio
ni culturali delle diverse regioni. 
per chiederne l'Intervento. In parti
colare a Milano, dove da tempo le 
forze politiche hanno sostenuto la 

necessità che la sede Rai diventas
se a tutu gli efteni nazionale, arric
chendo l'azienda del punto di vista 
della capitale economica del pae
se, che è anche il centro di tutta 
l'industria culturale. Anche l'Usi-
grai, allarmato, chiede un confron
to complessivo su situazione e or
ganici e un incontro urgente con 
Vigorelli. 

Ma fino ad ora (anzi: fino a ieri) 
solo la Raitre di Guglielmi ha real
mente spostato il punto di vista 
produttivo e ideaBvo a Milano, in 
quella sede di Corso Sempione do
ve sono rimasti al lavoro quasi sol
tanto quelli che realizzano pro
grammi per Raitre: dal Processo del 
lunedi a Quelli che il calcio, ai Pire
nei. Almeno fino a quando lo 
smantellamento della rete di Gu
glielmi non sarà completalo. Co
sicché l'ingresso manu militari del
le Iruppe del fu governo Berlusconi 
in Rai, nel tentativo di uniformare a 
sé. cioè a destra, tutta l'informazio
ne, ha finito per provocare un dis
sesto generalizzato e un sussulto di 
reazione sindacale. DiTgleTg2e 
dei loro direttori più o meno sfidu
ciali dai loro giornalisti, già si sa. 
Ora si è messa in movimento an
che la Tgr di quel Piero Vigorelli 
che dopo una carriera craxiana. si 
era avvoltolata nella bandiera di 
Forza Italia per meritare quel subi
taneo scatto di carriera che infatti 
non é mancato. Anche se gli è 
mancato invece il suggello del gra
dimento da parte delle redazioni, 
essendo stato il suo piano editoria
le votato da una insufficiente mag
gioranza, Ma del resto sono qui
squiglie, visto che poi il primo a 
non tenere nessun conto del piano 
editoriale, é stalo lui stesso. 
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Venier e Salvatores in cucina per uno spot 
m MILANO. Bella la Venier, tutta 
trafelata e malemamenle preoccu-

Eala per la figlia Elisabetta che ha 
, febbre alta. Cosi e arrivata, scu

sandosi del ritardo, alla conferenza 
slampa di presentazione dello spot 
Snaldero, di cui è testimonial. Ma 
poi sì e tolta 11 cappotto e si è mo
strala tutta fasciala di nero, con mi
ni clamorosa e stivaloni alti alla co
scia, un po' sado-maso. "Ma io non 
sono mal sexy», ha autoproclama-
to, rientrando subirò nel ruolo fa
miliare ci» Raluno. i sondaggi e le 
cucine Snaldero le hanno ormai 
stabilmente attribuito. Benché noi 
lo spot giralo dal premio Oscar Ga
briele Salvatores sia luna Impron
tato a distinguerla dalla «più amata 

dagli Italiani», insomma dall'altro 
etemo femminino ai fornelli, rap
presentato da Lorella Cuccarmi (e 
dalla concorrenza Scavollni ), 

Nel film in 30 secondi si vede la 
nostra bella signora in visita a uno 
sland Snaidero. Al venditore (l'al
tere Glgio Alberti) chiede di poter 
fare una verifica. Quello natural
mente accetta e si vede invaso ogni 
spazio da un'orda chiassosa di 
persone. Tanto per dire che la cu
cina in questione non 6 un focola
re esclusivo, ma quasi una piazza, 
un luogo collettivo di scambio e di 
gioia Dove anche la pratica del cu-
clnare si svolge in un disordine 
creativo rumoroso o musicale. 

Tanto che la splendida Mara, non 
contenta del caos generato in po
chi secondi, chiama altra gente al 
teleloito e insiste a invitarla, escla
mando: «Manchi solo tu». 

E mancava anche Salvatores, 
che avrebbe potuto confermare o 
smentire le nostre impressioni sul
lo spot prodotto dalla Colorado, fi 
regisla è infatti Impegnatissimo a 
progettare il suo prossimo film, che 
dovrebbe chiamarsi Nirvana, La 
sceneggiatura c'è, il cast non anco
ra. Ma. poiché si cercano soldi an
che all'estero per realizzare una 
coproduzione europea, gli allori 
potrebbero anche non essere i so
lili. cari al regisla e <il pubblico, che 

portano già iscritta nel codice ge
netico una Ispirazione comune. 
Non e detto pelo che gli affetti alla 
fine non prevalgano sul calcolo 
economico. E intatti già si sa che 
nel soggetto c'è un ruolo adatto a 
Diego Abalantuono, in un contesto 
per lui molto insolito, futuribile e 
quasi fantascientifico. .Non sarà un 
road movie», dice il produttore 
Maurizio Tolti, che già si prepara 
comunque a partire per Benares, 
in India per I primi sopralluoghi. In
somma Salvatores e la sua band 
sembrano perseguire il piogeno di 
una sorta di giro del mondo in ot
tanta film. Almeno speriamo. 
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«A fatto» 
Libro bianco 
in 5 minuti 

D E IL FATTO di Enzo Biagi 
hanno parlato ormai tutti: 
è un programma giornali

stico già giudicato dagli esperti e 
dai fruitori erte hanno tornito pareri 
e cifre. Ce forse solo da aggiunge
re una considerazione formale che 
di certo non verrà smentita dal pro
cedere della trasmissione: la quasi 
Incredibile capacita di sintesi degli 
impaginatori, una delle vere novi
tà. In un periodo di giornalismo 
sbrodolato, diluito per ore fra berci 
polemici e approfondimenti infiniti 
fino a tirare spesso le due ore e 
passa, Biagi ha sfornato un prodot
to modernissimo della lunghezza 
d'un sommario, ma della consi
stenza di un -libro bianco. Cesare 
Zavattini, altro grande maestro, so
steneva un po' paradossalmente 
che «una storia è valida solo se ta 
puoi raccontare In Ire minuti», tur
bando le mie romantiche certezze 
giovanili. Rispondevo tìmidamen
te: <£ l'Ulisse d\ Joyce?» -Non è una 
storia», diceva Zavattini, ancora 
una volta nel giusto, E quindi, spo
stando per gioco 11 tema: è giornali
smo televisivo quello che ha biso
gno di centoventi e più minuti per 
impostare e tentar d'approfondite, 
o piuttosto la vera informazione è, 
nei tempi e nel modi, quella de II 
HUtol 

Rifacendoci alla prima puntata 
di lunedi scorso, il prototipo sotto
posto a giudizio dei più, e parago
nandola ad un programma analo
go più o meno della stessa durata 
(l'ormai lamosa intervista di Bruno 
•Stoino» Vespa all'ex premier inse
rita nel Tg di Rossella di qualche 
giomp,.|a); ha spiegato.con mas-
giqr. duarezza, Ve$senza:i]ert>lB* 
menlo (Berlusconi appunto) Biagi 
o l'ex direttore del Tg del Cai? E 
una domanda retorica, me ne ren
do conto. Cercando un'imparziali
tà che sta diventando sempre più 
un «mito», forse una leggenda, rile
viamo che l'atteggiamento di par
tenza dei due programmi poteva 
essere, nella divaricazione, analo
go: da una parte si notava una po
sizione fortemente polemica, dal
l'altra una posizione che definire 
supina è fin troppo elegante. Quin
di, seppure antitetici, gli atteggia
menti dei due neus short erano 
comparabili. 

D ETTO CIÒ, quel che conta 
è II risultato, da quale delle 
due schegge il fatto (e il 

personaggio) veniva descritto con 
maggiore credibilità? E c'è un'altra 
situazione di paradosso che acco
muna I due eventi catodici: ambe
due, inseriti nel corpo del notizia
rio o usati in funziorre di traino, so
no riferibili alta slesso tetegtamale. 
In sostanza e per concludere: qua
le del due maggiormente giova alle 
intenzioni o rispecchia le conce
zioni della casa madre7 E ancora: 
per quanto potranno convivere le 
due anime (e Idue stili, le due filo
sofie. le due deontologie) di un 
unico (?) progetto Informativo. 
quello del Tgl? Il farro è una serpe 
nel seno di Rossella o è Vespa l'a
spide nel canestro informativo del
la rete ammiraglia? 

La mancanza d'una risposta cer
ta alimenterà la chiacchiera sull'e
cumenismo e la disponibilità super 
partes o almeno l'ospitalità demo
cratica del Tg Rai (?) di maggior 
impatto popolare. Ma vogliamo 
proprio escludere un calcolo furbo 
o perfino la possibile Halianissìma 
casualità? Volete che i responsabili 
non citino, al momento della resa 
dei conti ai padroni, la convivenza 
Biagi-Vespa per dimostrare una su
periore apertura a lutto e tutti? Due 
fiori per due occhielli, quello di de
stra e quello di sinistra: in giacche 
usate (e rivoltate come si usava 
una votia e purtroppo si usa anco
ra) gli occhielli diventano due. Per 
fortuna? Ma forse tutto questo non 
ci deve riguardare, dobbiamo ba
dare all'essenza della comunica
zione, le strategie depistano, 

Conclusione: ci piace Biagi no
nostante Vespa e ta cerchiamo 
nella testata Rairrvest con la giusta 
curiosità, sperando che non diven
ti un ostaggio o un prigioniero da 
riscattare al momento di un possi
bile strategico scambio. Quanti pe
ricoli rischiamo noi spettatori por 
dieci minuti di buon giornalismo! 
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